
 

 
 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

per il triennio 2016/2018 
 
Finalità  
 
Il Comune di Legnaro finalizza la propria azione al raggiungimento della effettiva parità 
giuridica, economica e di possibilità nel lavoro e di lavoro, tra uomo e donna. 
 
Con il Piano si vuole contribuire a promuovere, da un lato, l’inserimento delle donne nel 
mercato del lavoro, nei servizi e nelle qualifiche professionali nei quali esse sono, 
eventualmente, rappresentate, e, dall’altro, a rimuovere gli ostacoli che di fatto 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne. 
 
Analisi della dotazione organica 
 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente 
quadro di confronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 
 
FOTOGRAFIA  DEL  PERSONALE ALL’01/  01/2016 
 

Al 1° gennaio 2016 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo 
indeterminato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e 
donne: 
 
DIPENDENTI  N.   28 
DONNE   N.  18 
UOMINI   N.       10 
 

Donne
64%

Uomini
36%

 

 

 

 



Così suddivisi per Settore: 

SETTORE UOMINI DONNE TOTALE 

Settore Servizi alla Persona 1 6 7 

Settore Finanz. Pers. Tributi Segr. 3 6 9 

Settore Tecnico 5 4 9 

Settore Polizia Locale 1 2 3 

TOTALE 10 18 28 

 
 

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE DELLA 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE:  

 
CATEGORIA Uomini Donne Totale 
B 2 5 7 
C 2 9 11 
D 6 4 10 
Segretario Comunale 1  1 
TOTALE 11 18 29 

 
 

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARI O DI 
LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 

 
CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 5 3 8 
Posti di ruolo a part-time 1 1 2 
CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 2 8 10 
Posti di ruolo a part-time  1 1 
CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 2 4 6 
Posti di ruolo a part-time  1 1 
 
 
Il presente Piano di Azioni Positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo 
di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione 
concreta delle pari opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e 
a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari con 
riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 



OBIETTIVI 
 
 

Il Comune di Legnaro nella definizione degli obiettivi si ispira ai seguenti principi: 
- Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
- Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 
In quest’ottica gli obiettivi che l’Amministrazione si propone di perseguire nell’arco del triennio 
sono: 
1. tutelare e riconoscere come fondamentale ed irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona del lavoratore e della lavoratrice; 
2. garantire il diritto dei lavoratori e lavoratrici ad un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei 
comportamenti; 
3. ritenere, come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori e delle 
lavoratrici, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti, mobbizzanti e 
discriminatori; 
4. intervenire affinché l’amministrazione favorisca le pari opportunità nello sviluppo della 
crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di uomini e 
donne; 
5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro tra uomini e donne; 
6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative; 
7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

 
 
1. Ambito di azione: ambiente di lavoro  
 

1.  Il Comune di Legnaro si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul 
posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- Pressioni o molestie sessuali; 
- Casi di mobbing; 
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 
 
 
2. Ambito di azione: Riduzione dello stress lavoro-correlato in relazione a lunghe assenze 

di personale o presenza in servizio con necessità di frequenti assenze per problemi di 
salute o assistenza a familiari. 

 
1. Il Comune adotta misure per un’equa redistribuzione dei carichi di lavoro nel caso di 

impossibilità di sostituzione del personale assente, attraverso la ripartizione tra i colleghi 
rimasti, di quello che è il lavoro normalmente svolto dalla persona assente. 

2. Prevedere l’affiancamento del personale nei casi di assenze programmate (es. maternità) 
rendendo consapevoli i dipendenti che perseguire un comportamento collaborativo è un 
vantaggio per tutti.  



3.  Il rientro di chi è mancato dal lavoro per un lungo periodo a causa di maternità, malattia o cura 
dei familiari, deve essere accompagnato dai colleghi, attraverso forme di tutoraggio ad es. 
aggiornamento sulle modifiche normative e procedurali intervenute, al fine di mantenere le 
competenze a un livello costante e in modo che nessuno si senta escluso. 

 
 

3. Ambito di azione: formazione e aggiornamento  
 

1. La formazione e l’aggiornamento dovranno consentire la uguale possibilità per le donne e 
gli uomini di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le 
possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a 
coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
 
 
4. Ambito di azione: reclutamento di personale 
 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di 
parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato 
deve essere opportunamente giustificata. 

3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 
professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che 
siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 
donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Legnaro valorizza attitudini e 
capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del 
bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli 
incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

 
 

5. Ambito di azione: Maggiore condivisione da parte dei Responsabile di Settore/Servizio 
degli obiettivi da raggiungere e maggiore coinvolgimento dei dipendenti 

 
1. L’obiettivo è quello di aumentare il benessere organizzativo e la performance generale, 

prevedere in ogni servizio incontri periodici con i dipendenti per l’illustrazione e la 
condivisione degli obiettivi e del grado di raggiungimento degli stessi, la risoluzione di 
problematiche insorte, la verifica dell’equa distribuzione dei carichi di lavoro, la riduzione dei 
conflitti perché la maggiore condivisione degli obiettivi e delle strategie, pur nella divisione di 
compiti e ruoli, aumenta la consapevolezza di fare parte di una squadra. 

 
 

6. Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie 
 

1. Il Comune di Legnaro favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di 
conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali 



problematiche. In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle disposizioni per il sostegno 
della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione”  

2.  Continuare a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni 
e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione 
alla persona contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, 
mediante l’utilizzo di strumenti quali  la disciplina part-time e la flessibilità  dell’ orario. 

 
 

- Disciplina del part-time 
 
All’interno del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune è già 
prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale, al 
quale si rimanda per la lettura di tale istituto. 
 
 
-  Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 
 
Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 
tempo di lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e 
professionali. 
Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio 
al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 
professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non 
solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e 
potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili. 
L’Ente valuta, tenendo conto della disciplina normativa e contrattuale, la possibilità di 
usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita in relazione al tipo di mansione 
svolta. 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 
rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 
L’ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle 
dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro. 
 
 
Monitoraggio 
 
Le iniziative contenute nel presente Piano rappresentano le linee guida delle azioni che 
l’Amministrazione si impegna ad intraprendere nel triennio 2016/2018 per dare concreta 
attuazione ai principi di parità. 
Per garantire efficacia alle azioni che saranno intraprese, il Comitato unico di garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni (CUG), effettuerà un monitoraggio periodico delle azioni stesse al fine di 
apportare eventuali interventi correttivi. 
 
Disposizioni finali 

Il presente Piano ha durata triennale. 
Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 



Nel periodo di vigenza del piano triennale, potranno essere presentati al Comitato Unico 
di Garanzia pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e/o possibili soluzioni ai problemi 
incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad 
un adeguato aggiornamento. 
 
 


